
attualità 

del mese 

Un avvenim:,nto significativo del 15 ottobre fu la rappre­
aentazione dell' • Amico Fritz • diretta dall'autore, alla presenza di 
S. M. il Re. 

La sala del Fo,chini, scintillante di dorature e di luci, ornata di 
eleganti e belle signore, di /raif,s e di alte uniformi, presentava ur. 
magnifico colpo d'occhio. Non un posto vuoto, non un palco deserto. 
La parte migliore della cittadinanza si era data convegno per mani­
festare ancora una volta il suo entusiasmo al Re. Anche dopo che 
Mascagni iniziò il preludietto del « Fritz • l'attesa nel pubblico si 
era fatta acutisaima. Finalmente alle 21.45. dopo di essersi tratte-· 
nuto brevemente al • Circolo Unione •, ossequiato dai soci schierai,. 
nel grande salone,, il Re apparve in teatro. accolto dalle acclama­
zioni entusiastiche della cittadinanza, mentre l'orchestra, sotto la 
guida di Pietro Mascagni, soape:ia l'esecuzione del • Fritz •· attaccè, 
l'inno reale. Terminata la manifestazione, il primo atto dell'• Amico 
Fritz • volse rapidamente al termine e dopo di esso Mascagni guidò 
l' • Inno al Sole• del!'• Iris•· che una massa di oltre duecento ese­
cutori rese nella sua luminoaa grandiosità. Alla fine del secondo 
atto il Re lasciò la sala, mentre una nuova, ripetuta ovazione si 
alzò a porgere il saluto entusiastico al Sovrano. 

L'esecuzione dell'• Amico Fritz • apparve animata dello stesso 
calore di entusiasmo che si avvertiva nel pubblico: nell'atmosfera 
elettrizzante della serata di gala era ben naturale che anche in 
palcoscenico si cercasse di superare se stessi e che ogni artista pro­
fondesse i tesori della propria arte per rendere veramente degna 
della pr.,senza del Re. l'esecuzione dell'opera. E. l'c Amico Fritz • 
così trionfò nuovamente. Il tenore Vesselowsky, squisito e misurato 
protagonista; Isabella Marengo. deliziosa e Suzel • quale migliore 
difficilmente ci sarà dato di vedere: il Ghirardini, • Da vis », gusto­
sissimo e rifinitissimo in ogni dettaglio interpretativo: la Girolami 
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brava e vezzosa più che m:i, e gli altri tutti ben mer,Larono gl, 
applausi che a scena aperta, nei punti salienti d:ll'opera e a fine ::!, 
ogni atto, li hanno salutati. unitamente a Pietro Mas:agni, evo: I 
da solo molte volte al proscenio. 

Pure applaudito il maestro Malagodi del!'• Orfeonica ». "he 
istruì in breve rempo la massa corale del!"• Inno al �ole •.  ed ,I 
prof. Michelini p•r b perfett,i violin3ta del primo atto. 

La serata è stata :inimalis ima. T ulta la popolazione si è rivcr• 
snta sulle strade e sulle piazze. Le luminarie di gala davano alla 
città un aspetto imponenl": i complessi bandistici hanno opportu­
namente contribuito a rendere più gaia ed esultante la serata. 

Alle 22.45 S. M. il Re è uscito dal teatro. Una folla immen;a 
stazionava in piazza, attorno al Castello. lungo il Corso Cavow. 




